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Pochi operatori sanitari, mentalità vecchie, resistenze dure a morire 

I problemi veri dell'assistenza psichiatrica 
La relazione dell'assessore Agostinelli a palazzo Valentini - « Abbiamo imboccato una strada 
giusta che bisogna continuare » - Una eredità disastrosa e i ritardi del governo in un settore 
così importante - Battere chi vuole rinchiudere i « matti » dietro le sbarre del manicomio 

Il 18 agosto, un degente 
del S. Maria della Pietà mo
riva colpito da un altro pa
ziente. Una sett imana dopo 
un ammalato si uccideva 
dentro una clinica psichia
trica. Dell'assistenza, della 
malat t ia mentale s'è tornato 
a parlare quest'estate siili' 
onda di questi due dramma
tici. dolorosi episodi. Ed è 
s ta ta subito polemica, scon
tro aspro, e subito si sono 
fatte avanti le voci peggio
ri è p:ù vecchie. Strumenta
lizzazioni e attacchi furiosi 
clic hanno puntato dri t t i ver
so un unico obiettivo: la 
l e ^ e 180. le nuove norme, ac
cusate in blocco di essere al-
Vong.ne di tutt i i mali. So
no riaftiorate le nostalgie 
mai sopite di chi rimpiange i 
manicomi, le istituzioni chiu
se, ì malati in cella o nel 
letti di contenzione, qualcu
no ha sventolato la paura 
del « matto ». E con la leg
ge 180 l'attacco ha puntato 
contro la giunta di sinistra 
della Provincia, che queste 
norme cerca di applicare su
perando mille difficoltà e mil
le resistenze. 

L'altro ieri sera di questi 
problemi s'è parlato nell'aula 
di palazzo Valentini e anche 
in questa occasione la DC — 
abbandonando l'aula e fa
cendo mancare il numero le-
pale — ha dimostrato che il 
suo « interesse » per i pro
blemi dell'assistenza è pura
mente strumentale. Eppure 
materia di discussione, e rea
le. ce n'è moltissima, eppure 
la relazione dell'assessore 
Nando Agostinelli è stimo
lante punto di partenza per 
un dibatti to approfondito e 
serio. In una trentina di car
telle Agostinelli fa il .pun
to della situazione, indicando 
quanto è stato fatto e quan

to ancora è da fare, definen
do le linee su cui si muove la 
giunta per l'assistenza. 

S'è parlato (e non per cat
tiva informazione, ma in ma
la fede) di- malati dimessi 
in modo « selvaggio » e in
controllato. Le cose non 
s tanno così - ha detto l'as
sessore — visto che in po
co più di un anno sono stati 
solo 154 i malati che hanno 
lasciato l'ospedale. In prati
ca, è uscito solo il 12'i dei 
degenti, che sono oggi 1176. 

Ma i problemi sono tant is 
simi. Cominciamo dal meto
do di governo e dai conven-
zìonamenti con le case di 
cura private. In passato le 
vecchie giunte mercanteggia
vano. in sostanza, le ret te da 
pagare, una contrattazione 
grottesca che non si fonda
va su alcuna verifica reale 
dei costi. Con l'amministra
zione di sinistra le cose so
no cambiate: nessuna « trat
tativa ». ma rigore e control
lo. Il risultato è evidentissi
mo, in due anni si sono ri-
sparmiat: (e non sulle spal
le de degenti) quasi sei mi
liardi di lire. 

E veniamo alle questioni 
dell'assistenza territoriale. 
C'è subito da dire — ha sot
tolineato Agostinelli — che 
qui ci sono evidenti ritardi 
del governo nell'avvio della 
riforma sanitaria. Ritardi e 

. intralci che rendono più dif
ficile l'opera iniziata dalla 
giunta di sinistra. Si. perché 
nel '76 a Roma, in un bacino 
di quasi quattro milioni di 
abitanti , gli operatori sani
tari dei centri di igiene men
tale erano solo 90. Una cifra 
irrisoria, rispetto ai 200 di 
Reggio Emilia (200 mila abi
tant i ) . i 320 di Trieste (250 
mila abitanti) . Oggi, invece. 
sul territorio lavorano 327 

operatori e sono stati aperti 
27 nuovi Cini. Ancora non 
basta, ma su questo terreno 
gli ostacoli fono molti, a co
minciare dall'impossibilità di 
nuove assunzioni. 

Tra le iniziative prese c'è 
quella di creare s trut ture in
tegrate per la risocializzazio
ne dei malat i : tré sono In 
funzione e altre nove sono 
etate già deliberate. Ma il 
piano della Provincia — che 
si muove in stret ta collabo
razione con la Regione — 
punta le sue carte più impor
tant i versò l'assistenza do
miciliare. verso la prevenzio-

| ne: per raggiungere questi 
obiettivi sono necessari 1.650 
operatori psichiatrici. • divisi 
nelle diverse unità sanitarie 
locali. Come fare, visto il 
blocco delle assunzioni? 

Agostinelli ha poi affron
tato la questione dell'ex-ma-
nicomio. Prima di tutto —ha 
detto bisogna respingere 
l'attacco alla nuova legge e 
battere chi vuol tornare a 
rinchiudere i « matt i ». E co
se da fare ce ne sono anco
ra molte: su 22 reparti sol
tanto 4 sono aperti, a gestio
ne comunitaria e con piena 
libertà degli ospiti. Pochi. E 
i problemi non si fermano 
qui: nel pomeriggio c'è scar
sa presenza dei medici, alcu
ni firmano il registro delle 
presenze e se ne vanno, man
cano programmi di risocializ-
zazione. pochi sanitari hanno 
scelto il tempo pieno. 

Problemi grossi che non 
devono oscurare i risultati ot
tenuti . E Agostinelli ha ricor
dato i soggiorni per i degen
ti, i pazienti che lavorano 
e che sono regolarmente pa
gati, l 'apertura del S. Maria 
della Pietà alla città. E' una 
strada giusta, sulla quale la 
giunta intende continuare. 

Una nota di CGIL-CISL-UIL, Sunia e Sicet 

I sindacati: 
no agli sfratti 
fino a gennaio 

Sulla città e su migliaia 
di inquilini è ripiombato 
l'incubo degli siratt i . Dal 
15 settembre le esecuzioni 
potrebbero riprendere a 
ritmo serrato, con conse
guenze e tensioni inimma
ginabili. Sulla spinosa vi
cenda hanno preso posi
zione con un comunicato 
la federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil e le segrete
rie provinciali del Sunia 
Sicet. 

Ecco il testo del docu
mento: 

La Federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil e le segrete
rie provinciali del Sunia-
Sicet-Uil inquilini ritengo
no che non è ammissibile 
lasciare prive di alloggio 
le famiglie sottoposte a 
sfratto esecutivo, mentre 
esistono capacità alloggia-
Uve inutilizzate 

Richiedono, pertanto, op 
portuni e urgentissimi 
provvedimenti per rinvia
re l'esecuzione di tutt i gli 
sfratti al 31 gennaio del 
1980. Tale richiesta si ren
de ancora, purtroppo, ne
cessaria per il rilevante 

numero degli sfratti ere
ditat i dal precedente regi
me libero-vincolistico, pel
li grave ritardo nella ap
plicazione di fondamenta
li strumenti legislativi e 
in primo luogo del piano 
decennale, oltre alle diffi
coltà, per i ritardi nella 
attuazione della legge 93. 

La Federazione Unitaria 
Cgil Cisl-Uil e le segrete
rie provinciali del Sunia-
Sicet-Uil inquilini denun
ciano a tale proposito 1' 
assoluto disinteresse fin 
qui dimostrato dai mini
stri a cui compete la vigi
lanza sugli enti previden
ziali e le società di assicu
razione. Né può essere sot
taciuto 1' atteggiamento 
della Prefettura di Roma 
che. pure in presenza di 
una circolare della presi
denza del consiglio, non 
ha ancora iniziato alcuna 
opera di coordinamento 
tra enti previdenziali, so
cietà di assicurazione. 
IACP ed enti locali e di 
controllo in particolare sul
l'operato degli enti previ
denziali ed assicurativi. 

La Federazione Unitaria 
Cgil-Cisl-Uil e le segrete-
vie provinciali Sunia-Si-
cet-Uil inquilini sollecita
no la Regione, lo IACP e 
l 'amministrazione comu
nale di Roma, che pure 
ha richiesto il rinvio del
l'esenzione degli sfratti, al 
rapido adempimento, per 
quanto di loro pertinenza. 
della rapida attuazione 
dell'articolo 3 bis della 
legge 93 oltre alla solleci
t a verifica dello stato dei 
lavori e delle opere di ur
banizzazione dei comples
si di ERP in via di ulti
mazione tali da renderli 
agibili entro l 'anno. 

A questo fine si rende 
non più dilazionabile la 
conclusione delle procedu
re per rassegnazione delle 
migliaia di alloggi di edi
lizia economica e popolare 
ultimati o ultimabili nel 
corso di questo anno o 
del primo semestre del 
prossimo. Incontri urgen
ti saranno perciò richiesti 
al prefetto, all 'amministra
zione Comunale. all'Istitu
to Case Popolari. 

Rinviato a giudizio il preside di Giurisprudenza 
* 

Bilanci truccati e imbrogli 
alla Ferrobeton : a processo 
in dieci (c'è anche Nicolò) 

L'inchiesta su gravi irregolarità finanziarie nella so
cietà avviata nel '71 - Il cattedratico fu rapito nel '77 

Rosario Nicolò, preside 
(contestatissimo) di Giuri
sprudenza all'Università di 
Roma ed ex rapito d'oro (nel 
"Il pagò un riscatto di un 
miliardo - di lire) siederà 
quanto prima sul banco de
gli imputati nel processo per 
brogli finanziari della socie
tà Ferrobeton Silm. E" stato 
il giudice istruttore Claudio 
D'Angelo a rinviarlo a giu
dizio, insieme ad altre nove 
persone, a conclusione di 
una lunga e complessa inda
gine sulla società di costru
zioni Ferrobeton-Silm: le ac
cuse vanno da « falso in co
municazioni sociali a illeci
ta ripartizione degli utili *. 
Il flit' vuol dire clic Rosario 
Nicolò, se i giudici della 
terza sezione penale del tri
bunale di Roma riterranno 
fondate le accuse, rischia da 
uno a cinque anni di rechi 
sione. 

Il noto esponente del mon
do accademico romano (le
gato a filo doppio con la D O 
in pratica, avreblx?. secondo 
le accuse, operato in tempi 
diversi e insieme ad altri 
funzionari amministrativi del
la società per « alterare i 
bilanci con azioni irregola
ri, diminuendo le quote tas
sabili. prelevando fondi ri
servati per altri scopi: il tut
to per nascondere l'effettiva 
situazione patrimoniale del
la Ferrobeton Silm ». 

La vicenda dei brogli fi
nanziari non è di ieri. Per la 
precisione comincia nel "71. 
quando alla Procura della 
Repubblica giunse un espo

sto presentato da un ex di
pendente della società. Il fun
zionario dichiarò allora di es
sere stato invitato al momen
to di ricevere la liquidazione 
(1%!)) a versare l'intero am
montare delle sue spettanze 
nel conto corrente della so
cietà. Una richiesta sorpren
dente (e rivolta da parecchi 
funzionari a molti altri di
pendenti) « giustificata » dal
la situazione di difficoltà in 
cui versava l'azienda. Un 
passivo che non a\ev;i nes 
sun rincontro nei bilanci (ben 
più ottimistici) approvati dal 
consiglio d'amministrazione. 

Ne è seguita, appunto, una 
lunga e complessa indagine. 
Le contestazioni riguardano 
il periodo tra il 64 e il '71. 
in cui gli inquirenti e la fi
nanza hanno accertato un nu
mero impressionante di i n e 
golarità. Appunto: prelievi il
leciti. entrate occultate, bi
lanci truccati ]>er nasconde
re il vero stato finanziario 
della società. Il tutto per pro
lungare '< artificialmente » la 
vita della Ferrobeton. conti
nuando a tenere sommerso 
il deficit per evitare la ban
carotta. I risultati come af-

' ferma il giudice istruttore 
D'Angelo nella sua ordinan
za di rinvio a giudizio han
no portato alia conclusione 
che vi «mio <.< sufficienti pro
ve di colpevolezza che i dieci 
(tra cui appunto il preside 
Nicolò) parteciparono co.scien 
temente e volontariamente al
la formazione di « dichiara
zioni sociali false » sulle con
dizioni economiche della so

cietà. Oltre ai libri contabi
li, insomma, vigeva una con
tabilità del tutto riservata e 
ovviamente diversa da quella 
« ufficiale ». L'inizio del pro
cesso al preside Nicolò e agli 
altri consiglieri d'amministra
zione è previsto per il 19 di 
questo mese. 

Domani 

manifestazione 

nazionale 

degli statali 
In occasione dello scio

pero generale del pubbli
co impiego proclamato dal
la federazione CGIL-CISL-
U I L per domani, si svol
gerà, come è noto, una ma
nifestazione nazionale a 
Roma. Un corteo partirà 
dal Colosseo per raggiun
gere piazza Cairoli, noi 
pressi del ministero della 
Giustizia, dove parleranno 
il segretario generale del
la U I L Giorgio Benvenu
to, il segretario regionale 
della federazione unitaria, 
Misiti. e il segretario pro
vinciale, Di Napoli. 

Altre manifestazioni si 
svolgeranno, per quanto ri
guarda il Lazio, a Latina, 
Viterbo e Rieti. Nel Lazio 
i lavoratori del pubblico 
impiego sono circa 270 
mila. 

Regione: intervento PCI 
per i bus delle borgate 

Una sollecita soluzione del 
problema dei trasporti pub
blici tra le borgate e t ra que
ste e il centro città è s ta ta 
richiesta dai consiglieri del 
PCI al consiglio comunale, 
Borgna e Natalini. Gli espo
nent i del PCI chiedono alla 
giunta e all'assessore ai tra
sporti di mantenere gli impe
gni presi nel corso di un in
contro svoltosi nel mese di 
febbraio e durante il quale 
erano stat i studiati i modi per 
affrontare e risolvere le dif
ficoltà di trasporto pubblico 
nelle borgate. In particolare 
i consiglieri comunisti ricor
dano nella loro sollecitazione 
alla -sjiunta che in molte zone 
« non arriva nessun mezzo di 
trasporto, ne'.la quasi totali
tà , la frequenza delle cor.-̂ e 
è molto ridotta e nessuna lar
gata è collegata con il centro 
della città, pochissime poi so
no collegate fra di loro ». 

Bisognava — proseguono 
Borgna e Natalini — «deci
dere la destinazione degli au
tobus che si renderanno di
sponibili in occasione dell'en
t r a t a in vigore della metro

politana e studiare e decide
re come collegare le borgate 
con i capolinea della metro
politana e le stazioni ferro
viarie ». 

Nel corso dell'incontro t ra 1* 
assessore regionale ai tra
sporti e i rappresentanti del
le aziende di trasporto — ri
cordano ancora gli esponenti 
del PCI — fu « preso l'im
pegno preciso di esaminare le 
proposte presentate, confron
tarle con gli enti locali e gli 
organismi interessati e quindi 
far scaturire proposte defini
tive per avviare a soluzione 
nel grave problema dei tra
sporti. 

« A tutt 'ozgi — concludono 
Borgna e Natalini — non ri
sulta che siano s ta te prese 
iniziative e decisioni che an
dassero nella direzione sopra 
indicata. Nessun provvedi
mento concreto è s ta to preso 
in merito a proposte di colle 
gamenti con borgate; a desti
nazioni di autobus alle bor
gate: instaurazione di nuove 
linee: alla costruzione di stra
de per permettere il passag
gio di autobus. 

Qualche giorno fa era stato bruciato un supermarket a Villanova di Guidonia 

L'incendio non blocca la denuncia: 
arrestato uno dei taglieggiatori 

Un altro giovane che faceva parte della banda è riuscito a non farsi prendere 
Le fiamme avevano provocato milioni di danni - Individuato da un soprannome 

Anche questa volta li hanno 
presi: un altro colpo contro 
una delle tante bande di ta
glieggiatori che offrono « pro
tezione > ai commercianti. Hi 
realtà la polizia ne ha ar
restato soltanto uno, l'altro 
è riuscito a non farsi pren
dere. Quello finito in carcere 
si chiama Carlo Pomponi. ha 
2G anni, ed abita in via Torre 
8 a Villanova di Guidonia. 
L'altro è stato identificato per 
Franco Viotti, anche lui di 26 
anni, conosciuto con il so
prannome di « Topolino s>. La 
polizia ora sta cercando di 
capire se intorno ai due ruo
tava altra gente, un'organiz
zazione. 

Pomponi e Viotti a\ evano 
preso di mira il proprietario di 
una catena di supermercati 
alimentari. Mario Lunghi, di 
37 anni. Nei primi giorni di 
settembre erano andati a tro
varlo: i qui bisogna che tiri 
fuori i soldi se iit> vai a fi 
nire male ». Il commerciante 
reagì, prendendoli a calci e 
a legnate. Dopo qualche gior
no. quando sembrava che l'e
pisodio mai avesse più segui
to. i taglieggiatori si rife
cero vivi. Questa volta, pe-
r/>. passarono ai fatti. Nella 
notte fra venerdì e sabato 

scorsi i due (ma forse c 'era 
anche qualcun altro) fecero 
penetrare sotto la fessura del
la saracinesca del supermer
cato di Mario Longiii venti li
tri di benzina. Le fiamme di
strussero mezzo negozio, dan
ni per decine di milioni. Dopo 
quell'episodio, il commercian
te denunciò quanto gli era ac
caduto e raccontò l'antefatto 
al dottor Carnevale della 
squadra mobile. 

Le indagini hanno portato, 
dopo qualche giorno, all'iden
tificazione dei taglieggiatori. 
Ieri mattina gli agenti si sono 
presentati in casa di Carlo 
Pomponi per arrestarlo. Lui 
non se lo aspettava, eviden
temente. mentre l'altro aveva 
capito che aria tirava, e non 
si è fatto trovare. Il giovane 
arrestato ha tentato all'ultimo 
momento di tagliarsi le vene. 
ma non c'è riuscito. 

La vicenda del proprietario 
del supermercato era comin
ciata già da qualche tempo. 
A presentarsi a lui. però, non 
erano gli stessi che ieri sono 
stati identificati. Mario Lon
giii aveva sempre rifiutato la 
« protezione ». For.se è l'uni
co fra i commercianti della 
zona ad aver adottato questa 
condotta. Altri — dicono in 

questura — si sono sicura
mente piegati a pagare. Ora 
che si conoscono questi due. 
si sta cercando di far parlare 
qualcun altro, proprio per sa
pere se l'attività dei taglieg
giatori si era estesa anche ad 
altri proprietari di negozi. 

La piaga dei taglieggiatori. 
come si sa. aflligge diverse 
zone della città. Alla fine del
lo scorso luglio una sessan
tina di esercenti di Torreno-
va. afllitti da mesi dal ricat
to di bande di estortori, dis
sero i basta » e denunciaro
no tutto alla polizia. La goc
cia che Fece traboccare il va
so. fu l'attentato contro un 
artigiano. Gli bruciarono com
pletamente il laboratorio d i e 
aveva appena rimesso su. a 

DOMANI ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA 
IN FEDERAZIONE 

Domani in federazione 
assemblea straordinaria 
dei segretari de: CPC. dei 
segretari di sezione, dei 
presidenti e dei gruppi 
consiliari delle circoscri
zioni. O.d.G.: «La propo
sta del PCI per l'elezione 
dei Sindaco ». 

prezzo di grossi sacrifici, do
po aver subito un altro at
tentato. L'uomo fu poi costret
to a cambiare zona e si tra
sferì altrove. Il tutto, ovvia
mente. perché aveva rifiutato 
di piegarsi al ricatto. Ma non 
solo questo. I taglieggiatori 
fecero altri due attentati nel 
giro di pochi giorni e invia
vano bigliettini minacciasi ad 
alcuni esercenti attraverso i 
loro figli. 

Prima di esporre denuncia 
al questore di Roma i com
mercianti si riunirono in as
semblea. La prima volta era
no solo in venti, ma la secon
da erano triplicati. Quella vol
ta decisero tutti insieme di 
fare i nomi di tutti quelli che 
avevano cercato di estorcere 
con la violenza. E per non 
sbagliarsi sull'identità dei ta
glieggiatori ne scrissero i no
mi su foglietti di carta, insie
me con i numeri di targa del
l'auto con le quali si presen
tavano ogni volta più arro
ganti nei vari negozi. Si pas
sò. quindi, al confronto e i 
nomi risultavano gli stessi. 
Non c'era più dubbio, erano 
loro. 

Nella foto: \ due taglieggia
tori Cario Pomponi e Franco 
Viotti 

Fugge a piedi da Rebibbia 
Gli è sfuggito tra le mani 

come un fulmine. Il cancello 
del carcere di Rebibbia è ri
masto aperto, e lui ha preso il 
volo mentre gli agenti di cu
stodia lo prendevano in con
segna appena rientrato da 
palazzo di Giustizia. Carlo 
Cozzatella. 24 anni, recluso 
per reati comuni e violenza 
c i m a l e , è ora braccato tra 
Ponte Mammolo e Rebibbia, 
almeno è li che carabinieri e 
polizia pensano di poterlo 
trovare, magari nascosto ne
gli anfratt i lungo la Tiburti-
na. 

Vediamo la fuga nel detta
glio. Poco prima delle 13.30 
un cellulare dei carabinieri 
appena r ientrato da palazzo 
di eiustizia dove c'era s ta ta 
l'udienza di un processo 

contro Cozzatella. arriva con 
due detenuti a bordo. Uno è 
Cozzatella. Sono entrambi le
gati alle stesse manet te . En
trat i dal cancello di ingresso. 
due carabinieri s tendono per 
aprire il portellone del fur
goncino. Vengono fatti scen
dere e gli tolgono le manet te . 
Al momento della consegna 
alle guardie carcerarie. Coz
zatella si arcorsre che il can
cello è rimasto aperto. Co
mincia a correre fuori, lungo 
il perimetro esterno tra via 
Majetti e via Longo. I militi. 
ripresi dalia sorpresa, lo in
seguono sparando, forse lo 
feriscono a una spalla. Ades
so lo ricercano carabinieri e 
uomini della squadra mobile 
guidati dal dottor Carnevale. 

. Carlo Cozzateila è cornili: 
j que uccel di bosco, dopo u.i 
i anno passato nel carcere in 
ì attesa di giudi/io. per nume 
: rosi reati, furto, ricettazione. 
! associazione per delinquere. 
i rapina e violenza carnale. Ma 
I il suo nome è conosciuto 
j negli uffici delia Mobile ro-
! mana sopra t tu t to per essere 
I uno dei membri di una ban-
j da di rapinatori . « quelli del-
• la Kavasaki.) tut t i in carcere 
j t r anne un al tro suo collega 
j che, come lui riuscì a fuggire 
; mentre era sorvegliato al San 
; Camillo. L'ultima sua «im-
j presa » è s t a ' a poi. secondo II 
, capo di accusa contro di lui. 
I la violenza carnale. Insieme 
, ad altri giovani aggredì, se-
| condo la polizia, una diciot-
ì tenne a Primavalie. 

Giovanni Paolo II domani fra gli operai delle fabbriche di Pomezia 

Incontro con il Papa dove la crisi è più dura 
Troverà una realtà drammatica, fatta di fabbriche chiuse, cassa integrazione e disoccupati - Picchetti: un terreno d'impegno 

Domani il Papa si reca 
a Pomezia. deve si incon
trerà con gì; operai delle 
numerose aziende che sor
gono nella zona industria
le. L'avvenimento è di 
grande rikevo: cade fra 
l'altro in un momento che 
vede il tessuto industria
le di Pcmczia versare in 
una crisi grav:As:ma. che 
allunsa l'ombra della cas
sa integrazicne e del licen-
z.amento su migliaia di 
lavoratori. 

Sulla visita di Giovanni 
Paolo II . Sant ino Picchet
ti. segretario generale re
gionale della CGIL, ha ri
lanciato una dichiarazione 
nella quale, sottolineando 
il significato e il valore 
dell'evento, richiama la 
drammatici tà della situa
zione sociale ed economica 
con la quale il Papa si 
troverà a contat to . 

« Sella zona di Pome-

zia — ricorda Picchetti — 
ti Pontefice troie.ù non 
poche fabbriche chiuse — 
coinè la Mctalsud. }a Gi
rne:- - che ì lavoratori da 
w**i e mesi occupano per 
dilluderle contro la smo-
biluazione e garantirai il 
lavoro. Alla Confezioni Po-
mczia, Ir prospettile dopo 
w«*s di cassa integrazione 
sono davvero preoccu
panti. 

« Certo, a creare questa 
situazione intervengono 
fattori di carattere gene
rale che riconducono agli 
assetti economici sui qua-
l. agire. Ma molto spes
so, ~ e a Pomezia più 
che altrove — tali situa
zioni sono create dalle 
spinte affaristiche di im
prenditori che considera
no il lavoro degli uomini 
come un oggetto da tene-

• re o lasciare a discrei.o-
ne personale, tn nome di 

un diritto di proprietà su
perato dallo evolversi dei 
rapporti sociali. Xella 
realtà più complessiva di 
un'area come quella ro
mana il problema del la
voro, dell'occupazione spe
cie giovanile, è andato via 
ria acquistando dimensio
ni sempre più ampie e 
preoccupanti. Roma e tut
to il suo hinterland hanno 
bisogno di un intervento 
organico e razionale fap 
pena avviato dagli ammi
nistratori comunali pro
vinciali e regionali) per 
eliminare sacche paurose 
di disoccupazione, maga
ri celata dalle mille occa
sioni di attività saltuaria 
che offre una metropoli e 
che agiscono però, in ter
mini devastanti, in chi, 
specie se giovane, vuole 
sapere cosa farà oggi ma 
anche domani. Contempo

raneamente, occorre agire 
per rendere vivibile la cit
tà, arricchendo la sua vi
ta sociale di tante occa
sioni di incontro e parte
cipazione, accrescendo co
si la solidarietà e la col
laborazione tra gli uomini. 

'< Un'opera di questo re
spiro — afferma Picchet
ti — richiede uno sforzo 
solidale e consapevole del
le forze che sanno espri
mere valori positivi e de
mocratici. Xel febbraio del 
1974 la Diocesi di Roma 
organizzò un convegno sui 
mali della città e sulle at
tese di giustizia e carità, 
che ebbe un vasto consen
so a cui anche il sindacato 
concorse. Da allora quasi 
timorosa di essersi espo
sta su problemi troppo ter
reni ed impegnativi, im
plicanti anche coerenze di 
comportamenti, la Diocesi 

di Roma e parsa prendere 
certe distanze da questio
ni che riconducono al mo
do come essere presenti 
nella vita sociale, nel rap
porto fra gli uomini in 
una città dove gli eviden
ti contraiti tra ricchezza 
e povertà, tra alti red
diti e miseria, tra privile 
gì ed emarginazione socia
le si evidenziano più che 
altrove. 

« Particolarmente verso 
tutte le problematiche del 
mondo del lavoro queste 
distanze si esprimono 
quando invece, queste pro
blematiche ~ la pesantez
za e la alienazione di mol
ti lavori, la nocività, gh 
infortuni, l'organizzazione 
produttiva, la partecipa
zione e il controllo sociale, 
le finalità della produzio
ne e te. — richiederebbero 
anche interventi e con
fronti capaci di arricchire 

e sostenere Vimpegno che 
viene profondendo il mon
do del lavoro e le sue or
ganizzazioni sindacali per 
una società più giusta. 

« Il filo di quel discorso 
— dice ancora Picchetti — 
va riannodato e l'occasio
ne del Papa che incontra 
i lavoratori può servire ad 
offrire alla stessa autorità 
ecclesiastica di Roma lo 
spunto per momenti di ri
flessione sulle questioni 
concernenti il mondo del 
lavoro presenti all'interno 
della stessa città del Vati
cano dove operano mi-
glaia di lavoratori. L'im
pegno del sindacato è uno 
dei cardini che sostengono 
redificio del vivere civile, 
delle aspirazioni di pro
gresso e giustizia, della so
lidarietà tra gli uomini. 
Ed è giusto che da Roma 
promani il segno di questo 
impegno dell'uomo TI. 

Giovane donna incinta ai Salario 

Precipita 
entrare in 

dal sesto piano per 
casa dalla finestra 

Una giovane donna al ter
zo mese di gravidanza, è 
morta precipitando ieri sera 
dal terrazzo dello stabile do
ve abitava, al viale Regina 
Margherita 9ò. Tentava di 
entrare in casa dalla finestra 
dopo essere rimasta blocca 
ta fuori dalla porta, chiusa 
da una improvvisa folata di 
\ento. Vittima della sconcer
tante tragedia la 26enne Mag
da Scorsone, insegnante di 
danza classica in varie seno 
le romane, sposata da due | 
anni con un giovane profes
sionista. Gaetano Palisano. 

Poco dopo le 18.30, Magda 
Scorsone era uscita momen
taneamente sul pianerottolo 
delle scale per accompagnare 
un'amica: un improvviso col
po di vento ha fatto chiude
re la porta bloccando la don
na fuori di casa. Dopo aver 
tentato di riaprirla con chia

vi chieste in prestito e con 
l'aiuto di un p.isspartout. la 
donna, nonostante il suo .-ta
to di gravidanza, ha deciso 
di raggiungere dal terrazzo 
condom'iuale una delle fine
stre dell 'appartamento. 

Scavalcato il parapetto del 
terrazzo, all'altezza del se
sto piano, la donna si è ag
grappata ad uno strotto cor
nicione di travertino libran
dosi con le gamlx» ne! vuoto 
per darsi lo slancio che le 
avrebbe do\uto permettere di 
cadere nel sottostante bai-\ 
cone. Da lì poteva raggimi 
gere una delle finestre di 
ca>a. 

Ma la sottile soglia di tra
vertino non ha resistito al 
peso e mentre Magda Scor
sone stava per spiccare il 
salto, si è sbriciolata sotto 
le mani della sventurata 

Scomparso 

lo moglie 

di un diplomatico 
LA squadra mobi'.e ha av

viato le ricerche per rintrac
ciare la moglie d: un diplo
matico del ministero degli 
esteri, scomparsa misteriosa
mente ieri mat t ina dopo es
sere uscita di casa a bordo 
deila propria autovettura. Si 
t ra t t a della 42ennc Sandra 
De Martino, sposata con il 
ministro plenipotenziario Ar
duino Fornara 

La signora Fornara era u-
scita in au to ieri ma t t ina d a 
caia verso le 10,30 e ali» 13 
avrebbe dovuto incontrarsi «1 
Ministero degli Esteri oon il 
mari to per recarsi insieme a 
colazione. Invece'non si è pr* 
sen ta ta a l l 'appuntamento. 
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